
Le risposte ad alcune domande frequenti

Tutte le RSA pubbliche e private devono possedere l’AUTORIZZAZIONE per poter fornire prestazio-
ni sociali e sociosanitarie, ovvero rispettare dei requisiti minimi strutturali e organizzativi. Questi 
requisiti sono elencati e descritti nella normativa italiana e regionale.
L’ ACCREDITAMENTO è obbligatorio per le RSA pubbliche, mentre per le private può essere richie-
sto dalla struttura stessa. Con l’ accreditamento le RSA risultano idonee ad erogare le prestazioni 
per conto degli enti pubblici competenti (Regione Toscana, ASL, Comune). Anche in questo caso 
sono la legge nazionale e quella regionale che disciplinano la materia.

Sono quelli per cui la RSA è stata autorizzata e accreditata e per i quali vi è una partecipazione 
economica da parte del Servizio sanitario regionale. In questo caso l’accesso è subordinato alla 

Le RSA possono anche fornire prestazioni sociali e sociosanitarie in forma privata, ovvero a com-
-

tattata direttamente la struttura.

Cos’è il titolo di acquisto?
E’ il documento rilasciato all’assistito dai servizi sociosanitari territoriali competenti nel quale sono 
indicati il corrispettivo sanitario (quota sanitaria) e sociale (quota sociale o alberghiera)

Cosa si intende per quota sanitaria?
E’ la quota giornaliera che la residenza percepisce come corrispettivo per i servizi sanitari erogati, 
non solo in termini di cure, ma anche per l’acquisto di ausili e materiali di medicazione semplici. 
Nel caso di riconoscimento del diritto d’ingresso in una RSA, attraverso il titolo d’acquisto, la quota 
sanitaria è a carico del Servizio sanitario regionale.

Cos’è la quota sociale?

forma privata ovvero a suo completo carico. In questo caso basta scegliere la struttura che più si 
ritiene idonea e preoccuparsi che vi sia un posto libero.

E’ la quota giornaliera che la RSA percepisce dall’assistito o dalla sua famiglia come corrispettivo per i
servizi alberghieri erogati. La quota sociale è determinata autonomamente dalla residenza sulla base
del corrispettivo sociale del titolo di acquisto frutto di accordi tra istituzioni pubbliche a livello locale,
che rappresenta l’importo massimo su cui viene calcolata la quota parte a carico del Comune di residenza
dell’assistito.
L’assistito può aver diritto ad una partecipazione economica del comune di residenza qualora il suo
reddito o quello dei familiari non sia sufficiente a coprire la quota mensile e questo viene dedotto dai
parametri del reddito-ISEE.
Ogni importo aggiuntivo richiesto dalle singole strutture rispetto al corrispettivo sociale del titolo di
acquisto determinato a livello di zona distretto, sarà da considerarsi a totale carico del cittadino.


